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Ultimo Cavaliere

Chiave

Rabbia: Il tuo Re è morto. Qualcuno deve pa-
gare per questo.

Animo

Giovane: Non hai mai conosciuto il sapore della 
sconfitta, né il dolore della perdita. Prima d’ora.

Implacabile: Per te il mondo è inciso in bianco 
e nero, senza sfumature. La giustizia è l’unico va-
lore degno di questo nome e sciocchezze come la 
misericordia gettano solo fumo negli occhi.

Legami

Il Re: Due anni or sono sei stato l’Ultimo Ca-
valiere nominato dal Sovrano e ricordi ancora 
il tintinnio della Sua spada sull’armatura. L’hai 
servito con orgoglio e devozione, anteponendo il 
Suo volere a qualsiasi altra cosa. Nonostante le 
appassionate orazioni in proposito, non hai mai 
creduto di poterti rivolgere a Lui da pari a pari, 
ma non ti consideri nemmeno un servitore privo 
di coscienza e pronto a obbedire come un cane. 
Anche se alcuni ti hanno tacciato d’insubordi-
nazione per questo, la verità è che il vostro Sire 
sta invecchiando e persino un uomo eccezionale 
diventa troppo prudente, a mano a mano che la 
barba incanutisce. E tu non hai alcuna intenzione 
di restare nell’ombra, rimpiangendo i tempi d’oro 
di quando era tuo padre a cavalcare con il Re.

I Cavalieri: Solo gli uomini migliori del Re-
gno indossano l’armatura dei Cavalieri, non hai 

mai dubitato di questo. Nemmeno quando il 
Sire, per la debolezza di compiacere Sua sorella, 
ha deciso di concedere anzitempo l’investitura al 
nipote, nominandolo Scudiero. Sebbene tu non 
abbia reso la vita facile al ragazzo, rifiutando la 
sua amicizia e mettendolo più volte alla prova, 
ormai ti sei convinto che sotto la scorza tenera 
da rampollo regale si nasconda un’anima di ferro. 
Magari in futuro potrà sostituire il Palafreniere, 
un uomo silenzioso e amico solo di cani e cavalli 
che ai tuoi occhi sembra più vecchio del mondo, 
ma di certo non il Campione, perché con i suoi 
trionfi è sempre stato il tuo modello e l’onore di 
succedergli spetta a te soltanto. Al contrario non 
vorresti mai portare il fardello dell’anziano Primo 
Cavaliere, diventato rigido come il ghiaccio a for-
za di anteporre il pensiero all’azione.

Il Popolo sotto la Montagna: Non li hai mai visti 
e non ti è mai importato di loro, finché di recente 
sei stato in una fattoria sventrata dalle loro razzie. 
Sono più astuti delle bestie e vengono di notte, 
restando nascosti come si addice a mostri senza 
onore. Quando ti è stato ordinato di scortare il 
Re fino alla Montagna per parlamentare con loro, 
hai pensato per la prima volta alla diserzione.

Citazione: “Aiutami a scoprire la verità, o la 
mia sentenza calerà su di te seduta stante.”

Linguaggio del corpo

Scattante: I tuoi gesti sono impulsivi, le mo-
venze nervose e i modi appassionati. Sei sempre 
pronto a sferzare, con la lingua o con il pugno, se 
solo intravedi la più piccola macchia sull’onore di 
chi ti circonda.
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Offuscamento

Quando il Popolo sotto la Montagna ti indica e impartisce una di queste due istruzioni, segui 
la linea guida corrispondente per l ’interpretazione dell ’azione o del dialogo in corso. Una volta 
esaurito questo particolare momento, torna a comportarti come preferisci.

◤◤ Di più: La tua Rabbia si tramuta in furia cieca e devi sfogarla subito su qualcuno, 
accusandolo o perfino punendolo.

◤◤ Di meno: Senza la nebbia scarlatta dell’ira, il tuo cuore e la tua mente si svuotano. 
Resta solo il senso di colpa. Sì, forse la colpa è proprio tua.

Suggestioni

Per dare il via a una Suggestione afferra la Maschera e, tenendola in vista, dichiara il luo-
go e i presenti. Quindi porta la Maschera al viso e interpreta il ruolo del Re, restando coerente 
all ’immagine che il tuo Cavaliere ha di Lui. Devi essere tu a prendere l ’iniziativa, perché gli 
altri presenti non hanno indicazioni su dove debba andare a parare la scena.

◤◤ Appartamenti reali. Re e Scudiero. Il Re è deluso dal nipote fragile e raffinato, tanto 
da rimpiangerne la nomina prematura a Scudiero. Quello del Sovrano è uno sfogo per la 
debolezza mostrata nel voler compiacere la sorella e non si preoccupa di umiliare il ragazzo.

◤◤ Accesso alla Montagna. Re, Primo Cavaliere e Palafreniere. Il Re vuole discutere con 
i due Cavalieri più anziani delle concessioni da proporre al Popolo Sotto la Montagna.  
Un anno di pace vale i campi occidentali? O è meglio un lustro per il controllo del fiume? 
Il Re è più vecchio e amareggiato che mai.

◤◤ In riva al lago ai piedi della Montagna. Re, Campione e Popolo sotto la Montagna.  
Il Re giace in riva al lago, ferito a morte. Le Sue ultime parole sono una confessione per 
il Campione: fidarsi del Popolo sotto la Montagna è stata una follia. Tutto quello che 
rimane ora è la vendetta.

Alla fine della Suggestione, prima di posare la Maschera strappane un frammento e ricorda 
di conservarlo. Tornato al presente nella grotta, spiega come fai a sapere quanto hai appena rac-
contato. Anche in questo caso, prendi l ’iniziativa.


